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Maria Federica Petraccia*

Titus Aurelius Fulvus Antoninus: il culto di un principe bambino in 
Macedonia**

Riassunto. Tra i culti tributati agli appartenenti alla domus Augusta in Macedonia, 
uno in particolare appare cruciale nelle manifestazioni religiose della provincia romana: 
quello del divus Fulvus (figlio di Marco Aurelio e Faustina Minore) onorato dagli iuvenes 
(neoi) di Thessalonica. Questo breve saggio si propone di ritornare su un argomento che 
è già stato da me affrontato alcuni anni fa, aggiornando i dati e la bibliografia dedicata.

Parole chiave. Divus Fulvus, Thessalonica, Macedonia, Marco Aurelio, Faustina 
Minore

Abstract. Among the cults reserved in the Roman province of Macedonia for members 
of the domus Augusta, one in particular has attracted and still attracts the attention of 
scholars: that of the divus Fulvus honored by the iuvenes (neoi) of Thessalonica. This 
short essay aims to list the various hypotheses advanced regarding the identification of 
this young man who died at the age of just four.

Keywords. Divus Fulvus, Thessalonica, Macedonia, Marcus Aurelius, Faustina 
Minor

Lo splendido convegno milanese su Roma e le province romane tra inte-
grazione e dissenso mi ha offerto l’occasione di riprendere in mano quella che 
è stata la mia tesi di laurea, tesi in cui mi sono occupata del culto imperiale in 
Macedonia e, più nello specifico, del culto tributato al divus Fulvus1.

*  Univeristà degli Studi di Genova.
**  I miei ringraziamenti più sentiti vanno a Federico Russo e Simonetta Segenni per avermi invitato 

a partecipare all’incontro di studi.
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La grande novità della religione romana in età imperiale è senza dubbio 
il culto riservato alla persona dell’imperatore e ai suoi famigliari, un culto 
sostanzialmente diverso da quello tributato agli dei2.

Quello che per comodità continuiamo a chiamare culto imperiale riunisce sotto 
un’unica etichetta convenzionale pratiche religiose diverse e contraddittorie che 
mutarono nel tempo e assunsero aspetti molto diversi a seconda dei luoghi, dei 
contesti culturali e dei ceti sociali. Una prima fondamentale distinzione va fatta tra 
l’imperatore vivente e quelli ormai defunti e divinizzati (divi), cioè ufficialmente inse-
riti tra le divinità dello stato. Mentre per questi ultimi erano stabiliti con precisione, 
in base a delibere del senato, i luoghi, gli officianti e le forme di un culto diretto del 
tutto analogo a quello degli dei tradizionali (templi, altari, sacerdoti, ricorrenze da 
celebrare, vittime da offrire), per l’imperatore vivente e i suoi familiari sono attestate 
iniziative molteplici e frammentarie, per lo più interpretabili come vaghe forme di 
sacralizzazione e accostamento alla sfera del divino o di culto indiretto3.

L’istituzione di un culto imperiale è senz’altro un modo per le élites citta-
dine di ‘avvicinarsi’ a Roma, di acquisire una certa visibilità politica, di emer-
gere sul piano internazionale4. Vale qui la pena di ricordare quanto affermato 
da Paul Veyne il quale rifiuta di individuare nel culto imperiale una vera e 
propria religione, sostenendo l’idea di un culto come un fatto essenzialmente 
politico, pensato per avere un tornaconto pratico e materiale, ma completa-
mente avulso da qualsiasi concezione religiosa5.

Spesso le cariche sacerdotali, che richiedevano per le spese cultuali ingenti 
somme di denaro, ed erano dunque per lo più appannaggio dei notabili, consen-
tivano a chi le ricopriva di portarsi direttamente all’attenzione dell’imperatore. 

Tale fenomeno si osserverà anche in Macedonia, più specificamente a 
Thessalonica dove gli addetti al culto imperiale appartengono tutti alle fami-
glie più in vista della città6.

Tra le diverse manifestazioni di ossequio verso i membri della Domus 
Augusta vi è la venerazione del divus Fulvus onorato dagli iuvenes di Thessalo-
nica per il quale non è noto alcun parallelismo nel resto dell’Impero Romano7.

1  Petraccia a.a. 1978-79. 
2  De Sanctis 2014, p. 548. 
3  Letta 2020, p. 1.
4  È noto che il culto imperiale in ambito provinciale sia da considerare un fenomeno di rilevante 

importanza nelle dinamiche sociali dell’Impero tra l’età augustea e il IV secolo d.C.: il ruolo che esso 
svolse, infatti, determinò a livello generale il mantenimento di un solido rapporto tra potere centrale e 
comunità locali, identificandosi come strumento fondamentale di lealtà politica, di legittimazione e di 
ascesa sociale.

5  Veyne 2007, p. 36.
6  La Macedonia è la prima area della Grecia ad essere formalmente assoggettata dai Romani.
7  Petraccia 2006, pp. 477-486; Steimle 2008, pp. 61-62.
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Numerosissime sono le iscrizioni che lo ricordano (ben diciannove), tutte 
databili tra il 206 e il 269-270 d.C., le quali originariamente dovevano essere 
collocate nel Ginnasio della città8.

Quasi tutte indicano il padre e talvolta anche la madre e il nonno degli 
addetti al culto del Divus Fulvus, particolari questi che si ritrovano per lo 
più in testi in cui si onorano un bambino o un ragazzo. Il Robert pensava che 
il sacerdozio e l’agonothesia del divus Fulvus fossero esercitati dagli efebi i 
quali spesso non avevano altri meriti se non quello di essere figli di personaggi 
importanti e facoltosi appartenenti alle famiglie più in vista di Thessalonica9. 

L’identificazione di Fulvus ha suscitato un ampio dibattito da parte degli 
studiosi. Pelèkidis, editore princeps delle iscrizioni che lo ricordano, ha pen-
sato di vedere nel divus Fulvus, Antonino Pio divinizzato. Tale proposta di 
identificazione incontra tuttavia serie difficoltà per il fatto che l’imperatore 
T(itus) Aelius Hadrianus Antoninus Augustus Pius non si trova mai adorato 
come Aurelius Fulvus, in quanto quest’ultimo nome non era più il suo dopo 
l’adozione da parte di Adriano. 

Altro elemento che ostacola l’ipotesi avanzata da Pelèkidis è la giovane età 
peculiare dei sacerdoti addetti a questo culto, che tuttavia si giustifica ottima-
mente se si ritiene il personaggio divinizzato un bambino.

Dopo Pelèkidis sono stati diversi gli studiosi che hanno affrontato la que-
stione10. Le ipotesi avanzate sono tutte riportate nel mio contributo a stampa 
del 2006 in cui ritengo oramai acclarata l’identificazione del Divus Fulvus 
onorato dagli iuvenes di Thessalonica con T(itus) Aurelius Fulvus Antoninus 
fratello gemello di Commodo e figlio di Marco Aurelio e Faustina Minore11 
ricordato in un’altra dedica proveniente da Lilybaeum in Sicilia che così re-
cita:

8  Ringrazio Francesco Camia per avermi segnalato che a questo culto ha dedicato alcune pagine 
Olga Boubounelle nella sua tesi di dottorato dal titolo La celebration du pouvoir imperial en Macedoine 
discussa a Parigi nel 2023. Cfr. Petraccia 2006, pp. 477-486; Steimle 2008. 

9  Petraccia 2006, pp. 478-479.
10  Petraccia 2006, p. 478. Cfr. da ultimo Boubounelle 2023, pp. 387-390. Contra Steimle 2008, 

pp. 151-152 secondo il quale il divus Fulvus onorato dai neoi di Thessalonica sarebbe stato figlio di 
Antonino Pio.

11  Il matrimonio imperiale fu celebrato nel 145 d.C. e l’importanza di questa unione in chiave 
dinastica fu tale da fare affermare ai biografi della Historia Augusta che Faustina aveva portato al 
marito in dote l’Impero (SHA, Vita Marci, 19, 8-9. Cfr. Mastrocinque - Poletti - Marastoni 2011, p. 
92). Annia Galeria Faustina (Minore), figlia di Antonino Pio e di Faustina Maggiore e moglie di Marco 
Aurelio, viene lodata dalle fonti classiche per la sua eccezionale prolificità (dodici figli), dote questa che 
assicurò stabilità e continuità all’Impero. La sua morte avverrà per malattia ad Halala in Asia Minore, 
città che sarà ribattezzata Faustinopoli in suo onore (SHA, Vita Marci, 26.4; 26.9). Cassio Dione, 
ripreso dall’Historia Augusta e Giovanni Antiocheno, riporta la diceria che Faustina sarebbe morta a 
causa del suo coinvolgimento nell’usurpazione al trono ordita da Avidio Cassio, rector totius Orientis, 
nel 175 d.C. ai danni del marito: Dio Cass., 71, 29, 1-6; SHA, Vita Marci, 24.6. Ioann. Ant., Cron., 
201. Cfr. Levick 2014; Cenerini 2015, p. 5; Boatwright 2021.
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T(ito) Fulvio Aurelio / Antonino / Imp(eratoris) Caes(aris) M(arci) Aureli 
Antonini / Aug(usti) filio / L(ucius) Aponius Rufinus / ob honorem seviratus 
/ pec(unia) sua12.

Lucio Aurelio Commodo e Tito Aurelio Fulvo Antonino nacquero a La-
nuvio il 31 agosto del 161 d.C. e il lieto evento fu celebrato da monete di 
Faustina Minore recanti la legenda Saeculi felicitas13.

Nel 163 d.C. Frontone, in una delle molte lettere che indirizza al suo allie-
vo Marco Aurelio14, fornisce notizie dei gemelli. 

I loro primi anni di vita dovettero svolgersi all’insegna di una grande sere-
nità, serenità che traspare anche dal tranquillo quadretto familiare descritto 
dall’illustre retore, in cui non esistono un’Augusta e un Augusto, ma solo due 
genitori orgogliosi dei loro figli colore satis salubri, clamore forti, come si 
evince dalle lettere di Frontone15. Una in particolare descrive all’imperatore 
lontano una visita che l’anziano retore aveva fatto ai suoi pulluli, entrambi 
simili al padre, secondo le sue affettuose parole:

Vidi pullulos tuos quod quidem libentissime in vita mea viderim tam simili 
facie tibi ut nihil sit hoc simili similius16.

Anche i biografi dell’Historia Augusta nella Vita Commodi narrano della 
nascita dei gemelli e accennano a un particolare curioso che si verificò durante 
la gravidanza di Faustina:

12  ILS 8911. Cfr Chausson 2001, pp. 304, 323.
13  RIC III Marcus Aurelius 709-712; 718-719. Cfr. Cenerini 2009, pp. 120-122; Morelli 2009, 

pp. 108-109.
14  Front., Ep. 1.1.1. 
15  Front., Ep. 1.3.2.
16  Front., Ep. 1.3.1.
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De Commodi Antonini parentibus in vita Marci Antonini satis est disputatum. 
Ipse autem natus est apud Lanuvium cum fratre Antonino gemino prid(ie) 
kal. Septemb(res) patre patruoque consulibus, ubi et avus maternus dicitur 
natus. Faustina cum esset Commodum cum fratre praegnans, visa est in somnis 
serpentes parere, sed ex his unum ferociorem. Cum autem peperisset Commodum 
atque Antoninum, Antoninus quadrimus elatus est, quem parem astrorum cursu 
Commodo mathematici promittebant. Mortuo igitur fratre Commodum Marcus et 
suis praeceptis et [et] magnorum atque optimorum virorum erudire conatus est17.

La preoccupazione per la salute cagionevole del gemello del futuro impera-
tore traspare dalle parole di Frontone il quale accenna alla tosse persistente che 
disturba il piccolo Antonino che, come è stato detto, non sopravviverà a lungo:

Pullus noster Antoninus aliquo lenius tussit. Quantum quisque in nidulo 
nostro iam sapit, tantum pro te precatur. Iterum atque iterum ac porro in 
longam senectam bene vale, iucundissime magister. Peto a te, sed impetratum 
sit, ne te ob diem natalem Cornificiae Lorium vexes. Dis volentibus Romae 
paucis diebus nos videbis. Sed post diem natalem tuum, si me amas, nox quae 
sequitur fac iam placide quiescas sine ullius instantis officii cogitatione. Hoc 
Antonino tuo da sollicite et vere petentei18.

E infatti, purtroppo, Fulvus morirà a soli quattro anni nel 165 d.C.:

Antoninus quadrimus elatus est19.

Vale qui la pena di osservare che, mentre Frontone chiama il gemello di 
Commodo Antoninus, Erodiano denomina erroneamente quest’ultimo Ve-
rissimus, appellativo proprio, invece, del padre20. A parere di Galimberti la 
confusione di Erodiano potrebbe essere stata generata dal fatto che Marco 
Annio Vero, fratello di Commodo, portava lo stesso nome di Marco Aurelio 
prima della sua ascesa al trono, e che dunque egli abbia confuso il gemello di 
Commodo (Tito Aurelio Fulvo Antonino) con un altro fratello (Marco Annio 
Vero), morto anch’egli in giovane età21.

17  SHA, Vita Commodi, 1, 1-5.
18  Front., Ep. 1.1.2-3.
19  SHA, Vita Commodi, 1, 1-4.
20  Herodian., 1.2.1. La traduzione del passo di Erodiano è presa da R.Ch. Whittaker, Herodian, 

London I 1969 (1.2.1).  Cfr. Galimberti 2017, p. 46; Galimberti 2022.
21  Galimberti 2017, p. 46.
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Grande cordoglio nell’Urbe dovette suscitare la morte, all’età di soli quat-
tro anni, del fratello gemello del futuro imperatore; ciò è provato dal fatto 
che Frontone, Erodiano e l’Historia Augusta gli dedicano grande attenzione.

È lui il bambino al quale, quando venne al mondo, gli astrologi predisse-
ro lo stesso fulgido destino ‘imperiale’ del gemello Commodo; è lui il divus 
Fulvus onorato nelle diciannove dediche di Thessalonica e nell’iscrizione di 
Lilybaeum; è nella città macedone che questo bambino assumerà ben presto i 
contorni di un’entità astratta, priva di una personalità propria che permetterà 
al culto a lui riservato di ‘perdurare’ per quasi cento anni22.

La ragione del culto a lui tributato induce a supporre che le numerose 
testimonianze che lo attestano siano la conseguenza di un preciso progetto 
politico e ideologico basato sulla volontà di affermazione e legittimazione del 
potere imperiale voluto dagli Augusti a Roma e nelle province, specie quelle 
orientali: la si può considerare la risposta di un consenso dell’élite macedone 
nei confronti della figura dell’imperatore e quindi della città dominatrice di 
larga parte del mondo allora conosciuto.
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